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◆Polemica tra il presidente del Consiglio
e il leader del Polo. Il Cavaliere: «Metodi
leninisti di demonizzare l’avversario»

◆Visita negli uffici dell’anagrafe
tributaria: «Con l’informatica, quasi
vinta la battaglia contro gli evasori»

PREVIDENZA

Lsu, contributo Inps
a chi andrà
in pensione anticipata

D’Alema: Berlusconi
vuole i paradisi fiscali
Il premier esalta «il nuovo fisco» e attacca Fi

■ I lavoratorisocialmenteutili(lsu)
viciniallapensionepotranno
andareariposoanticipatamen-
tesenzal’incubodelversamen-
todeicontributivolontari.
L’Inpsinfatti liquiderà,acarico
delFondosocialeperl’occupa-
zione,18milioniaognunodei
13.000lsuacuimancanomeno
dicinqueannialraggiungimen-
todeirequisitiperlapensionedi
vecchiaiaodianzianitàepre-
senteràdomandadipensiona-
mentoanticipato.Ilcostoperil
Fondodovrebbeammontarea
circa230miliardi.

Vincenzo Visco Lepri/ Ap

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Scoperta: combattere l’e-
vasione fiscale usando le tecnolo-
gie informatiche - se si vuole - è
possibile, fruttuoso per l’Erario,
ma anche per i contribuenti one-
sti, che cominciano finalmente a
incassare il «dividendo» della
maggiore (relativa) efficienza del-
la macchina fiscale. Ieri il presi-
dentedelConsiglioMassimoD’A-
lema,accompagnato dal ministro
delle Finanze Vincenzo Visco, è
andato a visitare gli uffici dell’A-
nagrafe tributaria. L’organismo
gestito dalla Sogei - il braccio in-
formatico del ministero delle Fi-
nanze, che archiviando e gestisce
montagne di dati, è in rete con uf-
fici postali e banche, compensa
crediti edebiti fiscali,haconsenti-
to l’afflusso telematico di oltre 19
milioni di dichiarazioni dei reddi-
ti - un tempo era un carrozzone
burocratico noto soprattutto per
la sua sostanziale inutilità. Ieri
D’Alema, premendo il tasto di un
computer, ha trovato una lista di
223 «probabili evasori totali» del-
la provincia di Roma, ovvero im-
prese iscritte ai registri camerali
ma che non hanno presentato al-
cuna dichiarazione dei redditi.
Che sia merito della Sogei, di un
diversoepiù«determinato»atteg-
giamento dell’amministrazione
finanziaria, oppure ancora delle
riforme varate in questi tre anni
dal ministro Visco, fatto sta che le
entrate tributarie (e non solodelle
lotterie) galoppano, anche se l’e-
conomia italiana segna una cre-
scita modestissima. Ed è un fatto
che l’anno prossimo, tra sgravi e
detrazioni, si pagheranno 10.000
miliardiditasseinmeno.

Naturalmente ieri D’Alema ha
vantato i successi del «nuovo Fi-
sco» contro l’evasione fiscale, de-
finita «una delle più «gravi e odio-
se» ingiustizie sociali del paese».
«Davanti ad una amministrazio-
ne fiscale più efficiente - afferma -
l’evasorescegliedialzarebandiera
bianca». E il premier ha approfit-
tato dell’occasione per lanciare
stoccate polemiche - senza mai ci-
tarlo esplicitamente - a Silvio Ber-
lusconi. «Ho sentito - dice D’Ale-
ma-unuomopolitico importante
affermare:“comevorreipoterdire
che l’Italia è un paradiso fisca-
le...”. Sentire uno statista europeo
che parlando del suo paese dice
certe cose... allora da questo stati-
sta io non vorrei essere governa-
to».Rincaraladoseilministrodel-
le Finanze Visco: quello «statista»

non troppo misterioso, afferma,
«è uno che di paradisi fiscali se ne
intende...».

Per D’Alema, comunque, la lot-
ta all’evasione fiscale rientra nel
quadrodellamodernizzazionedel
paese, e consente di superare la
«grande disuguaglianza» tra chi
paga le tasse e chi non le paga.
«Una battaglia di modernizzazio-
ne dura», che ha come obiettivo
una maggiore equità sociale,
aprendo la strada a «una migliore
redistribuzione delle tasse, con
unariduzione gradualedellapres-
sione non soloper i cetipiùdeboli
ma, in prospettiva, anche per
quelli che fino ad ora »hanno pa-
gato di più». Del resto, i numeri
parlano chiaro: ieri l’Ocse ha ri-
cordato che nel ‘98 la pressione fi-
scale inItaliaèscesadiunpunto,e
D’Alema lancia una stoccata ai
mezzi d’informazione: quando si
fornisconodatipositivi«èdifficile
sfondare il muro dell’informazio-

ne. Se le cose
non vanno be-
ne non fanno
notizia. Ma per
i cittadini è im-
portante».

Il ministro
delle Finanze
Vincenzo Vi-
sco parla di «ri-
voluzione epo-
cale», a propo-
sitodelFiscote-
lematico, una

rivoluzione che ha ottenuto gran-
di risultati, «conseguiti,perdipiù,
in presenza di una opposizione
che si è schierata contro ogni for-
ma di modernizzazione, batten-
dosi sempre per il mantenimento
dello status quo che significava
anche nel nostro caso una specie
di favore verso gli evasori e l’eva-
sionediffusa».

Le accuse di D’Alema e Visco
fanno infuriare Silvio Berlusconi.
Il leader di Forza Italia contrattac-
ca, parlando di «mistificazione»,
di «metodo leninista di demoniz-
zare l’avversario», di stravolgi-
mentodellaveritàpernascondere
che«si èproprio alla frutta». «Una
cosa - dice Berlusconi - è battersi,
comefacciodatempo,control’in-
giustizia di un Fisco esasperante-
mente oppressivo, e un’altra, ben
diversa, è sognare o invocare im-
possibili paradisi fiscali. Una cosa
è battersi contro l’iniquità della
tassa di successione, e un’altra,
ben diversa, è difendere furbizie e
privilegi che trovano proprio a si-
nistra schiere numerose di cultori
edipraticanti».

IN PRIMO PIANO

Ds e Confindustria, il nodo è la legge sulle Rsu
ROMA Incontro a Botteghe
Oscuretra iverticideiDsequelli
di Confindustria. Il summit è
duratocircaun’oraemezzaesiè
svolto in un clima positivo.
L’incontrorientranelquadrodi
una serie di appuntamenti pro-
grammatidaConfindustriacon
ivaripartitidellamaggioranzae
dell’opposizione.

A guidare le due delegazioni
Walter Veltroni e Pietro Folena
per i Ds e Giorgio Fossa, Carlo
Callieri e Innocenzo Cipolletta
pergli industriali.L’incontroha
avuto due facce. Una positiva,
sui temi della ripresa, della fi-
nanziaria, della competitività
delle imprese e della liberalizza-
zione dei servizi. L’altra meno
positivaèstataquellasullalegge
sulle rappresentanze sindacali
(Rsu), dove Ds e industriali re-
stano divisi, anche qualche pic-
colo avvicinamento, in Senato,
sembrapossibile.

SullacompetitivitàlaConfin-
dustria ribadisce che presenterà
alle forze politiche, entro la fine
del mese, un documento su cui
confrontarsi. «Questo tema -
sottolinea Fossa al termine del-
l’incontro -è allabase di tutto lo
sviluppo del sistema Italia».
«Con i Ds abbiamo avuto - ag-
giunge-unclassicoincontroge-
nerale sui temi affrontati dalla
finanziaria in cui abbiamo riba-

dito le nostre valutazioni, alcu-
ne positive altre meno, sulle
questioni centrali della nostra
economia, come ad esempio la
legislazione sul mercato del la-
voro».

Anche il coordinatore della
segreteria Folena, al termine
della riunione, definisce quello
di ieri «un importante scambio
di vedute sulla situazione del
paese, nel corso delqualeabbia-

mo messo in
rilievo gli
aspetti positi-
vi come la si-
tuazionefisca-
le e i passi
avanti fatti sul
fronte dell’oc-
cupazione,
ma anche le
preoccupazio-
ni comuni su
competitività
e inflazione.

Tutti abbiamo evidenziato l’esi-
genza di innalzare la competiti-
vitàgeneraledelsistemaItalia».

I Ds hanno anche detto che
sulla liberalizzazione dei servizi
sono pronti ad appoggiare alcu-
ne accelerazioni, specie per
quantoriguarda lavenditadelle
centraliEnel.

Più difficile il confronto sulla
legge sulle Rsu, di cui la Camera
ha già votato 9 articoli. Confin-

dustria ribadisce il suo giudizio
negativo sulla legge e chiede
che il provvedimento torni in
commissione. Su questo però i
Ds sono nettamente contrari,
poichè un ritorno in commis-
sione del provvedimento fareb-
be saltare i difficili compromes-
si finora raggiunti dentro la
maggioranza. C’è invece una
cauta disponibilità a vedere al-
l’interno del comitato ristretto
della commissione Lavoro di
Montecitorio presieduta dal
diessino Innocenti quali modi-
fiche sia possibile fare sugli arti-
coli che restano da votare. Inol-
tre non si esclude la possibilità
di approvare un ordine del gior-
no che accompagni la legge in
Senato. A Palazzo Madama la
maggioranza ha infatti basi più
salde e si può anche pensare di
introdurrealcunepiccolemodi-
fichenei9articoligiàapprovati,
purché queste, laddove diano
adito ad interpretazioni contra-
stanti, non contraddicano gli
accordi del ‘93, recepiti in toto
dal patto di Natale siglato dal
governoD’Alema.

Restare nell’alveo dell’accor-
do del ‘93 significa mantenere
un doppio enon triplo livello di
contrattazione. Inoltre i Ds so-
no d’accordo a collegare il se-
condo livello, aziendale o terri-
torialechesia,allaproduttività.

■ INCONTRO
A ROMA
Si è discusso di
ripresa e lavoro
per un’ora
e mezza
Clima
positivo

■ SEMPRE PIÙ
ENTRATE
Grazie al nuovo
sistema aumentano
le entrate all’erario
L’anno prossimo
10mila miliardi
di tasse in meno IL FATTO

Cartolarizzazione crediti
Inps, sì definitivo
■ È legge la cartolarizzazione dei crediti Inps, piatto forte della Fi-

nanziaria dello scorso anno. L’Assemblea di Palazzo Madama ha
approvato ieri il decreto, che viene così convertito in legge, attra-
verso il quale il Governo conta di incassare 28mila miliardi di cre-
diti arretrati, più o meno la metà di quelli accumulati ma che non
sono tutti esigibili. Sia il Polo sia la Lega hanno abbandonato
l’Aula prima del voto per protestare contro quella che hanno de-
finito «scarsa trasparenza del provvedimento».
Il meccanismo prevede che l’Inps ceda i suoi crediti, previa tra-
sformazione in titoli cedibili sul mercato, tramite due società vei-
colo di diritto olandese: in tal modo si accelerano gli incassi con
un beneficio immediato per i conti dell’ente previdenziale e,
quindi, dello Stato. La cartolarizzazione e la cessione dei crediti
potrebbe portare nelle casse dell’Inps, in caso di successo pieno
dell’operazione, 8.000 miliardi di lire nel ‘99, una cifra superiore
ai 5.300 miliardi previsti dalla Finanziaria ‘99. I crediti dell’Inps
ammontano oggi a poco più di 50.000 miliardi. Luigi Grillo di
Forza Italia ha criticato, in particolare, la «non trasparenza» del-
l’operazione. «Non si capisce - ha detto - chi sono i soci di queste
società veicolo e perché si è dovuti andare in Olanda per costi-
tuirle. Non è vero che in Italia non si poteva fare - ha aggiunto -
né si sa a quanto ammontano i costi dell’operazione». Sulla stes-
sa linea Vito Cusimano di An che parla di un’operazione che «fa
pensare».

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo
1999 e al conto consuntivo 1998 (1):

1) le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti:

Entrate (in migliaia di lire) Spese (in migliaia di lire)

2) la classificazione delle principali spese correnti e in c/capitale,
desunte dal consuntivo secondo l’analisi economico-funzionale, è la seguente:

(in migliaia di lire)

Denominazione Previsioni di Accertamenti

competenza da da conto
bilancio Anno consuntivo

1999 Anno 1998

Avanzo amministrazione
Tributarie
Contributi e trasferimenti 773.721 773.680
(di cui dello Stato)
(di cui dalle Regioni)
Extratributarie 2.100 76.391
(di cui per proventi serv. Pubb. 100 1
Tot. entrate di parte corrente 775.821 850.071
Alienazione di beni e trasf.
(di cui dello Stato)
(di cui dalle Regioni)
Assunzione prestiti 100.000
(di cui per anticip. tesoreria)
Tot. entrate conto capitale 100.000
Partite di giro 173.000 90.631
Totale 1.048.821 940.702
Disavanzo di gestione  79.126
TOTALE GENERALE 1.048.821 1.019.828

Denominazione Previsioni di Impegni
competenza da da conto
bilancio Anno consuntivo

1999 Anno 1998

Disavanzo amministrazione
Correnti 765.821 865.102
Rimborso quote di capitale
per mutui in ammortamento

Tot. spese di parte corrente 765.821 865.102
Spese di investimento 110.000 64.095

Tot. spese conto capitale 110.000 64.095
Rimborso anticipazione
di tesoreria ed altri
Partite di giro 173.000 90.631
Totale 1.048.821 1.019.828
Avanzo di gestione

TOTALE GENERALE 1.048.821 1.019.828

Amminstrazione Istruzione e Abitazioni Attività Attività Totale
e generale 1 cultura 4 5 sociali 6 Trasporti 7 economica 8

Personale 88.816 88.816
Acq. beni e servizi 745.758 745.758
Interessi passivi 0 0
Investimenti diretti 64.095 64.095
Investimenti indiretti 0 0
Totale 898.669 898.669

3) La risultanza finale a tutto il 31-12-1998 desunte dal consuntivo: (in migliaia di lire)

- Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 1997 L. 0
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell’anno 1998 L. 0
- Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1998 L. 159.572
- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultati dalla elencazione allegata
al conto consuntivo dell’anno 1997 L. 0

(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato
Il Direttore: Mazzei Dr. Alessandro

Amato: la stagione del rigore non è finita
Finanziaria, stralciato il contributo tv a carico di Mediaset e Rai
ROMA «Mi stupisce che una Fi-
nanziariavengaapprezzatasolose
dentroc’è il sanguedeipensionati
o degli operatori sanitari: questa è
semmai una Finanziaria “rosa
shocking”, non rosso sangue».
Nel suo intervento di replica alla
discussione generale sulla Finan-
ziarianell’AuladelSenato,ilMini-
strodelTesoroGiulianoAmatodi-
fende la manovra dalle accuse di
inadeguatezzagiuntedall’opposi-
zione. Il responsabile del Tesoro -
anche alla luce del rialzo dei tassi
deciso dalla Bce - esorta il Parla-
mento anonabbassare il livellodi
guardia sul frontedel rigore: «non
dobbiamo acquisire la psicologia
della ritrovata stagione delle vac-
che grasse e del superamento sto-
rico delle ragioni del rigore finan-
ziario, perché quelle ragioni ce le
abbiamo ancora davanti a noi. È
bene riservare parte della mietitu-
raperaffrontaresituazionichepo-
trebbero presentarsi in futuro». In
ogni caso, ci sono «segnali inco-
raggianti» per l’economia italia-

na: tra questi, la riduzionedel rap-
porto debito-Pil, che a fine anno
«dovrebbe assestarsi, come previ-
sto, al 115,7%delPil e forse anche
qualcosadimeno».

E intanto, prime schermaglie in
Aula tramaggioranzaeopposizio-
ne. Il Polo, ieri, ha registratocome
un buon successo la decisione del
governo di cancellare dal «colle-
gato» la norma che prevedeva un
contributodell’1%sulfatturatodi
Rai e Mediaset come canone di
concessione televisiva. Sulla nor-
ma (che stabilisce un contributo
di36-37 miliardiper Mediaset e di
44 miliardi per la Rai) pendeva un
giudizio di inammissibilità solle-
vato dal senatore di Forza Italia
Giuseppe Vegas. «L’emendamen-
to del governo sul canone di con-
cessione dell’1%- ha detto Vegas -
comportava in verità un aggravio
per le casse statali di 100 miliardi.
Il governo si è rifatto iconti e loha
scoperto. Non è pensabile che l’o-
dio per i nemici politici possapor-
tare adaumentare la spesapubbli-

caoletassepericontribuenti».
Il governo ammette l’errore: il

nuovo modo di riscuotere il cano-
ne di concessione televisiva (1%
del fatturato a carico di tutte le
emittenti pubbliche e private) eli-
minadifattoilvecchiocanonepa-
gato dalla Rai allo Stato: in tutto
160 miliardi di lire, ma solo 40 ef-
fettivamente pagati da Viale Maz-
zini grazie ai numerosi decreti sal-
va-Rai e ad altri provvedimenti si-
milari. La nuova normarischiava,
con la cancellazione del vecchio
canone, di creare un vizio di co-
pertura di 120 miliardi (ma solo
100 effettivi), e il governo ha pre-
sentato in aula un emendamento
proprio per evitare questo buco. Il
governo,conisottosegretarialTe-
soro Piero Giarda e alle Comuni-
cazioni Vincenzo Vita, ribadisce
che si è trattato di un vizio forma-
le. Per Vita, «non si recede affatto
dall’intendimentodirivedereica-
noni di concessione.La norma sa-
rà riproposta integralmente alla
Camera,dovespecificheremoche

per fatturato si intende anche
quello derivante da raccolta pub-
blicitaria».

EilsenatoreDsEnricoMorando
propone di far pagare un contri-
buto di circa 1.000 lire al giorno ai
pellegrini che verranno in Italia
per il Giubileo, e in generale ai tu-
risti stranierichevengonoavisita-
re il nostro Paese. Si tratterebbe in
sostanza di reintrodurre una tassa
di soggiorno, al fine di coprire fi-
nanziariamente lamaggiorespesa
che si determinerebbe con le mo-
difiche concordate dalla maggio-
ranza (pensioni sociali ed Enti lo-
cali). Infine, più tutele per gli in-
quilini nei piani di vendita degli
immobili degli enti previdenziali
pubblici. Un emendamento pre-
sentato dal ministro del Lavoro
Cesare Salvi prevede che in ogni
caso «siano fatti salvi i diritti attri-
buiti ai conduttoridallenormevi-
genti». Sì dal Sunia-Cgil, mentre è
poco per Sicet-Cisl e Unione In-
quilini, che ieri hanno manifesta-
todavantialSenato.


